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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 17 agosto 1938-XVI,.registrato alla Corte dei conti,
addì 7 ottchie 1938-XVI, registro 29 Africa Italiana, foglio 96.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
raziom guerresche in A.O.:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Casamassima Giuseppe fu Giuseppe e fu Speziale Filomena, nato
a Castellaneta (Taranto) il 25 gennaio 1894, capitano s.p.e. del co-
mando 1= brigata indigeni. -- Ufficiale valoroso, animato da pro-
fondo sentimento del dovere, due volte decorato, partecipava al ciclo

operativo per l'occupazione dei territori dell'ovest etiopico, sempre
prodigandosi per bene assolvere gli importanti e delicati incarichi
a lui affidati. Nel settore di Gore, guidando volontariamente una

spedizione attraverso terreno rotto e hoschivo, plombava di sor-
presa ou forte nucleo di ribelli, debellandolo e catturando prigio-
niert, fra cui un capo influente, materiali, armi, bestiame e grana-
glie. Inseguiva di poi i ribelli superstiti, dando nuova prova di capa-
cità fattica, slancio, ardire e sereno sprezzo del pericolo. Come aiu-
tante di campo di brigata indigeni, dopo, confermava Ic sue pre-
clari doti, bene coadiuvando il proprio superiore. - Addis Abeba -
Lechentì - Gore - Fughé - Bonga, 12 ottobre - 13 dicembre 1936-XIV-XV
Fughé, 27-28 novembre 1936-XV.

Gherameschel Aderà, ascari (85649) dell'VIII battaglione colo-
niale, reparto comando. -- Esploratore, con alto senso di camera-
tismo e spirito di sacrificio, visto un compagno cadere ferito e ri-
manere sul terreno oppqsto ancora al tiro avversario, .nonostante
l'infuriare. del fuoco, si lanciava in suo aiuto e, benche rimanesse
a sua volta ferito, riusciva a trasportario in posto più riparato. -.
Bottà, 31 marzo 1937-XV.

Meschenne Asfahù, sciumbasci (46890) del Gruppo bande rego-
lari dell'Uollega - Graduato eritreo di provata capacità, invalido
per grave ferita riportata in guerra, durante un combattimento, ac-
cortosi che un forte nucleo di ribelli armati di mitragliatrici, stava
per aggirare una nostra posizione per prendere di flanco un reparto
impegnato, e notato che un nucleo di una nostra banda si trovava
in situazione critica, ne.assumeva prontamente 11 comando e non
decisione lo guidava all'attacco del nemico, respingendolo - dopo
violento corpo a corpo e infliggendogli perdite sensibili. In succes-

sivo combattimento dava esempio di coraggio e sprezzo del peri-
colo. - Gheldea, 20 marzo - Bottà, 31 marzo 1937-XV,

MEDAGLIA DI BRONZO.

Eisenkeil Oscar Tu'Sebastiano e di Battistel Maria, nato a Laces
(Bolzano) 11 9 dicembre 1910, sottotenente complemento dell'VIII bate
taglione coloniale. Comandante di sezione mitraglieri, in due di.
stinti combattimenti, guidava 11 suo reparto con decisione e perizia
postando le proprie armi su posizione fortemente battuta per me-
glio controbattere l'avversario al quale, con tiro diretto, infliggeva
sensibili perdite. Esempio di coraggio, capacità di comando e dedi-
zione. - Gheldeia di Çonta, 20 marzo 1937-XV = Bottà (Zona Dusil
31 marzo 1937-XV.
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Afazza Fran¢esco di Filippo e di Laggia Teresa, nato a Palermo
11 5 ottobre 1910, sottotenente complemento del XXIII battaglione colo.
niale. - Durante tutta la campagna italo·4tiopica si distingueva per
perizia o ardire in molteplici fatti d'arme, portanto sempre nel ser-
vizio largo contributo di entusiasmo ed operosità redditizia. In uno
scontro con forze ribelli rilevanti, guidava i suoi uomini contro le
successive resistenze dell'avversario, incitandoli con la parola e

con l'esempio. Instancabile, fu esempio di abnegazione e di spirito
combattivo. - Gogetti - Guraghé, 20 febbraio 1937-XV.

Ptdetti Galileo fu Luigi e fu Tardioli Maria, nato a Perugia 11

7 settembre 1896, 1• capitano s.p.e. del Comando forze armate Gimma
- Comando colonna e Corrado a. - Addetto al comando dl una co-

lonna, ha sempre dimostrato belle doti di coraggio e di capacità. In
aspro combattimento contro forzo ribelli, organizzata rapidamente
la difesa di importante posizione, si è lanciato decisamente alla testa
del suoi uomini tra lo file nemiche sconvolgendole, ponendo in fuga
l'avversario ed occupando saldamente la posizione. - Boch, 30 mar-

zo . Dallé, 31 marzo 1937-XV.

Aragot Medin, muntaz dell'VIII battaglione coloniale, 36 compa-
gnia. - Graduato ardimentoso, benché ferito, continuava a restare

in linea rifiutando ogni soccorso ed incitando i compagnt alla
lotta. Esempio di virtù militari. - Botti: 31 marzo 1937 XV.

Darè Tzadil, ascari (85658) dell'VIII battaglionc coloniale re-

parto comando. - Esploratore, avuto l'incarico di reenpitare d'ur-

genza un messaggio al comando del battaglione, nell'attraversare un
tratto scoperto, rimaneva ferito. Rifiutando ogni aura e ritornando

al suo posto, dove, impossibilitato a combattere, si ofriva per reca-

pitare ordini ai reparti impegnati. dava prova di coraggio, sprezzo
del pericolo ed alto senso del dovere. - Bottà, 31 marzo 1937-XV.

Dere Ghèrenchiel, muntaz (10701) dell'Vlll battaglione coloniale
- 36 compagnia. - Comandante di un buluc, arrampicatosi su terreno
aspro e scosceso battuto dal fuoco avversario, riusciva a scacciare

11 nemico da una posizione saldamente tenuta. -- Botte, 31 marzo

1937-XV.

Mehrahtú Gubsd, sciumbasci $2123) dell'VIII Dattaglione colo-

niale - 3e compagnia. - Comandante di plotone fucilieri, si offriva
volontario per tutte le operazioni più rischiose. Attraversando ter-

reno scoperto e battuto dal fuoco avversario guidava il suo reparto
con perizia e ardire, trascinando i dipendenti, con l'esempio, all'at-

tacco di rgunita posizione avversaria difesa da forze superiori di
numero. Dopo lotta accanita riusciva a cacciare il nemico. Esempio
di valore e di alto senso del dovere. - flottà. 31 marzo 1937-XV.

CROCE DI GIJERRA.

Casali Giacobino di Gilberto e fu Quorzola Adalgisa, nato in Bue-
nos Aires 11 3 luglio 1895, maggiore s.p.e. del Gruppo bande regolari
dell'tjollega. - Comandante di un gruppo misto di bando e reparti
regolari eritrei, avuto incarico di eseguire, durante un comt'al-
timento, l'aggiramento del flanco nemico, eseguiva il movimento
sebbene sotto 11 fuoco avversario, con celerità e precisions, facili-
tando in tal modo l'avanzata del battaglione attaccante e contrl-

buendo efficacemente al -felice esito dell'azione. - Bottà, 31 marzo
1937.XV.

Deodato Pier Luigt fu Giuseppe e fu Consoli Agata, nato a Cata-

nia 11 21 giugno 1899, capitano s.p.e. dell'VIII battaglione coloniale. -
Comandante di compagnia mitraglieri di un battaglione d'avanguar
dia, guidava e dirigcVa 11 fuoco dei plotoni dipendenti con perizia
costittlendo davanti ai fuellieri avanzati un efficace tiro di accom-

pagnamento ed infliggendo al nemico perdite sensibili. Esempio di
capacità, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - BottA,
81 marzo 1937-XV.

Faioni Sergio fu Giovanni e di Martinuzzi Paola, nato a Udine

11 23 febbraio 1910, tenente s.p.e. del VII gruppo artigileria da mon-
tagna coloniale. -- Comandante di sezione d'artiglieria, duranto un
combattimento si distingueva per calma, codaggio e serenità, contrl-
buendo afücacemente al felice risultato dell'azione con il pronto inter.
vento del suol pezzi e con tiri aggiustati ed efficaci, contro forma-

zioni ribelli che ostacolavano l'avanzata delle truppe. - BottA, 31
marzo 1957-KV. •

Garbtdo Atario fu Primo e di fessalo Caterina, nato a Monte-

belluna (Treviso) 11 14 luglio 1911, soldato dei Cavalieri di Neghelli,
nucleo salmerlo « Spotti ». - In quarantasette giorni di continue
operazioni volte all'annientamento di forze ribelli, assolveva sempre
o ovunque 880 proprie mansioni, con vivo spirito di sacrifleio. In
numerose occasioni, mostrð alto sentimento del dovere e sprezzo del
perig_ql.Q. Agheremariam, 10 gennaio 1937-XV.

.

Gemma Armando di Amato e di Germano Teresa, nato ad Arce

(Frosinone) 11 2 giugno 1911, soldato dell'artiglieria del Galla SI-

dama, gruppo 77/28. - Artigliere della tempra sohda, di animo va-
loroso e dotato di nobile sentimento del dovere, in numerose occa-

sioni, mostrava spirito di sacrifleto, sprezzo del perleolo. Esempio
costante ai propri compagni di alte virtù militari. - Agheremariam,
10 gennaio 1937-XV.

Giorgini Viscardo fu Adolfo e fu Manuzzi Adele, nato a Cesena

(Forli) il 13 giugno 1892, 16 capitano complemento dell'VIII batta-
glione coloniále. - Comandante di compagnia d'avanguardia durante
un combattimento che si protraeva per più ore tu sempre esempio ai
propri dipendenti di coraggio e sprezzo del pericolo. - Bottá, 31

marzo 1937-XV.

Lilla Giuseppe di Paolo e di Impalea Elisa, nató a Polignano a
Mare (Bari), il 14 settembre 1907, sergente maggiore (10735) della la
brigata coloniale, compagnia genio. -- Comandante di una stazione
R. T. 61 seguito di una colonna operante nel Conta e nel Culla,
duranto un combattimento dava prova di coraggio, calma e capacità
adempiend3 il proprio compito in condizioni difficili e pericolose. -
Bottà, 31 marzo 1937-XV.

Afandato Ciro di Ciro e di Florianello Elisa, nato a Cittadella
(Padova) il 25 dicembro 1893, capitano complemento del Gruppo
bande regolari dell Uollega. -- Aiutante maggiore di una colonna

operante isolatamente, duranta un combattimento, dimostrava calma,
coraggia e serenità, portando continuamento ordini su terreno inten-
samente battuto dal fuoco nemico e contribuendo in tal modo al

felice esito dell'azione. - Bottà, 31 marzo 1937-XV.

Ravasio Umberto di Giuseppe e di Ilota Rosina, nato a Almenno
San Bartolomeo (Bergamo) il 28 maggio 1911, caporale dei Cavalieri
di Neghelli, nucleo salmeric « Spotti ». - Graduato di cavalleria, ag-
-;regato ad una sezione di artiglieria operante nella zona dei laghi,
attraverso zone infestate da forze ribelli, disimpegnava i compitt
affidatigli, in modo encomiabile, dimostrando elevate doti morali e
militarl. Vivo spirito di sacrifleio, alto sentimento del dovere e sprez-
zo dci pericolo. - Agheremariam, 10 gennaio 1937 - Lago Zuai, 23 feb.
braio 1937-XV.

Schepts Filippo fu Francesco e di Maruzza Santalucia,. nato a
Montalbano di Elicona (Messina) l'11 luglio 1912, caporale maggiore
della la brigata coloniale - compagnia genio. - Graduato addetto ad

una stazione R. T. al seguito di una colonna operante nel Conta e

nel Culla, dava prova di coraggio e capacitA adempiendo il proprio
compito in condizioni difficili e spesso pericolose. - Bottà, 31 marzo
1937-XV.

Sottini Giovanni fu Giuseppe, nato a Pisa il 18 febbraio 1893, ca-
pitano medico s.p.e. del Gruppo bande regolarl dell'Uollega. - Uffi-
ciale medico di una colonna operante isolatamente, in due successivi
combattimeriti, si distingueva per calma, coraggio e serenità, por-
tando sotto l'intenso fuoco avversario, 11 suo prezioso contributo per
la raccolta e la cura dei feriti. - Gheldea, 20 marzo , Bottà, 31 marzo
1937-XV.

Agos Tuoldemedin, interprete civile dell'Ufficio politico di Addis
Abeba. -,- Interprete presso un comando di colonna operante isolata-
mente, durante un combattimento, esposto a intenso fuoco di fuci-

teria e mitragliatrici nemico, col calma e coraggio, coadiuvava effi-

eacemente i graduati nell'animare la truppa a respingere l'avversa-
"io attaccante. In successivo fatto d'arme dava nuove prove di attac-
camento alla nostra causa e di coraggio. --- Gheldek, 20 marzo -

BottA, 31 marzo 1937-XV.

Ghilanchiel ZereagAl, huluc basc1 (38353) dell'VIII battaglione co-
loniale, 3a compagnia. -- Comandante di plotone fucilleri, lo guidava,
durante un combattimento. in terreno aspro e battuto, con perizia e

valoro. Incitando i dipendenti con la parola e con l'esempio, dava

prova di fermezza e di alto senso del dovere. «- Bottà, 31 marzo

1937-XV.

Immesghen Mongustù, buluc bascl (47109) del XX battaglione co-
loniale, 26 compagnia. - In combattimento, ricevuto l'ordine di ten-
tare 3'aggiramento di un nucleo avversario, conduceva i suoi uomini
con slancio e decisione Durante tutta l'azione si prodigava infati-
cabilmente dando esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Celtù,
30 luglio 1937-XV.

Maharuf Mohamed, selumbasci (18138) dell'VIII battaglione co-

loniale, 4a compagnia. - Comandante di sezione mitraglieri, durante
un combattimento in terreno difficile, dirigeva con perizia e serenità

gli sbalzi e il fuoco delle sue armi, infliggendo al, nemico perdite
sensibilí. Col suo contegno calmo e sereno, infondeva fiducia nei

suoi dipendenti. Bottà, 31 marzo 1937-X¾
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3Ichamet Omar Adum, bulue basci (205931 dell'VIII battaglione
colôniale, 3a compagnia. - Comandante di bulpe, intelligente ed ardi-
mentoso, visto clic un centro di resistenza ostacolava la nostra avan-
zata, pur essendo fatto segno ad intenso fuoco, sprezzante del pe-
ricolo, si portava avanti col proprio reparto, infliggendo perdite al-
l'avversario e ponendolo in fuga. Esempio di alto senso del dovere. -
Bottù, 31 marzo 1937-XV.

Ogbit Hailtl, muntaz (84557) dell'VIII battaglione coloniale, 3a
compagnia. -- Comandanto di squadra coniando, offrivasi volonta-
rio per portare ordine attraversando più volte terreno battuto dal
fuoco avversario, dando esempio di serenità, ferinezza d'aniano e di
clevato senso del dovere. - Bottà, 31 marzo 1937-XV.

Teció Filat2, muntaz (47348) dell'VIll battaglioaa coloniale, 3a
compagnia. - Vice comandante di huluc, coadiavava intelligente-
mente ed efhcacemente il proprio graduato a mantenere l'ordine e
la disciplina. Combattente fermo e deciso, incitava e animava i
compagni con la parola e con l'esempio. - Botttt, 31 marzo 1937-XV.

(806)

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 12 luglio 1938-XVI
a. 1297, che detta norme per il riordinamento degli organ
amministrativi del Consorzio del Ticino per la costruzione
la manutenzione e l'esercizio delPopera regolatrice delPin
vaso d'el Lago Maggiore.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

LIussoLINI - COBOLLI-ÛIGLI - DI IfEVEL

LBOGI EDEGRET I Rossox1 -. LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 409.
Conversione in legge del Itegi) decreto-legge 5 settembre

1938.XVI, n. 1816, con il quale sono state approvate le varianti
al piano regolatore della città di Modena e sono state estese
alle varianti stesse, in quanto applicabili, le disposizioni del
piano originario di cui alla legge 4 giugno 1934.XII, n. 1034.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno alpprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 5 setterphre
1938-XVI, n. 1816, con il quale sono state approvate le
varianti al piano regolatore della città di Modena e sono

state estese alle varianti stesse, in quanto applicabili, le

disposizioni del piano originario di cui alla legge 4 giugno
1934-XII, n. 1034.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 gennaio 1939-XVII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÛOBOLM-ÛIGLI -- SOLMI
- D1 REVEL - BOTTAI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, n. 410.
Conversione in legge del R. decreto-legge 12 luglio 1938=XVI,

n. 1297, che detta norme per il riordinamento degli organi ammi-
nistrativi del Consorzio del Ticino per la costruzione, la manu-
tenzione e l'esercizio dell'opera regolatrice dell'invaso del Lago
Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pyomulghiamo quanto segue:

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 411.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge

21 settembre 1938=XVI, n. 1654, relativo ai finanziamenti per
l'impianto e l'esercizio delle distillerie istituite dalla Federazione
nazionale dei Consorzi per la viticoltura e per l'impianto e l'eser=
cizio di stabilimenti per la conservazione, la selezione e la tra·
sformazioile dei prodotti, istituiti dai Consorzi per l'incremento
e il miglioramento delle coltivazioni.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 settembre
19383VI, n. 1654, relativo ai tinanziamenti per Pimpianto
e l'esercizio delle distillerie istituite dalla Federazione na

zionale dei consorzi per la viticoltura e per l'impianto e lo
esercizio di stabilimenti per la conservazione, la selezione
e la trasformazione dei prodotti, istituiti dai Consorzi per
l'incremento e il miglioramento delle coltivazioni, col se-
guente testo:
Art. 1. - La Federazione nazionale dei Consorzi per la

viticoltura, quando ricorra all'accensione di mutui passivi
a lunga scadenza, per provvedere, ai sensi ed agli effetti
del secondo comma dell'articolo 24 della legge 10 giugnot
1937-XV, n. 1260, ed agli effetti delParticolo 3 del IL deere-
to-legge 20 inglio 1927-V, n. 1509, alla costruzione o alPac-
quisto dei fabbricati per Pimpianto delle distillerie e per
Fattrezzatura tecnica di esse, nonchè per gli ampliamenti
e gli adattamenti che sia necessario apportare ai fobbricati
e agli impianti acquistati, potrà garantire tali mutui me-
diante costituzione di ipoteca, a favore dell'istituto mu-

tuante, sull'area dello stabilimento per il quale viene richie-
sto il mutuo e sullo stabilimento stesso. L'istituto mutuante
può anche richiedere che la Federazione assuma Pimpegno
di non alienare o simuovere i macchinari installati nello
stabilimento, senza darne preventivo avviso all'istitutol
stesso.
La garanzia di cui al comma precedente potrà essere

sostituita od integrata con la cessione di una quota parte
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dei contributi che perverranno alla Federazione, in appli-
cazione del secondo comma delPart. 30 della legge 10 giu-
gno 1937-XV, n. 1266.
La durata del mutuo e la quota del contri]buto da cedere

alPistituto mutuante in pagamento dell'annualità di am-
mortamento del mutuo stesso saranno approvate con decreto
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto col
Ministro per le finanze, il quale ha, nei riguardi dei ricevi-
tori provincias'i delle imposte dirette, gli stessi effetti delle
delegazioni sui ruoli di contribuzione dei Consorzi per la
viticoltura, per la quota spettante alla Federazione, in ap-
plicazione del secondo comma dell'art. 30 della legge 10 giu-
gno 193'{-XV, n. 1266.
Art. 2. - Per l'esercizio deRe distillerie federali, la Fe-

derazione nazionale dei consorzi per la viticoltura potrà far
ricorso al credito, sia per quanto riguarda le spese di ge-
stione, che per quanto concerne il pagamento delle materie
da distillare.
Le modalità delle re'ative operazioni, concordate con lo

istituto di credito, dovranno essere sottoposte alla preven-
tiva approvazione del 3linistero dell'agricoltura e delle fo-
reste, di concerto col Alinistero delle finanze.
Gli eventua'i avanzi netti di gestione di tali distillerie

saranno accantonati per costituire un fondo di garanzia
per le operazioni di credito relative alle spese di esercizio
e alPacquisto delle materie da distillare.
Art. 3. -- Il contributo di cui al terzo comma dell'arti-

co'o 24 della legge 10 giugno 19374V, n. 1266, sarà corri-
sposto alla Federazione nazionale dei consorzi per la viti-
coltura anche per due distillerie destinate alla utilizzazione
integrale delle vinacee da costruire entro l'anno 1938, ri-
spettivamente in comune di Bolzano e in comune di Marino

(frazione di Ciampino).
Lo stesso contributo sarà altrest corrisposto alla pre-

detta Federazione per altri stabilimenti che eventualmente
sarà chiamata a costruire, ai fini antarchici nazionali, per
disposizione del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
di concerto con il Ministro per le corporazioni, prima dei
termini stabiliti dalla legge 10 giugno 1937-XY, n, 0266.

Art. 4. - Nei casi in cui Consorzi per la viticoltura deb-
hano ricorrere all'accensione di mutui passisi a innga sea-

denza per la provvista dei fondi per la costruzione o Parqui-
sto dei fabbricati occorrenti per gli impianti di enopoli o di
magazzini di raccolta e confezionamento delle use da tavola
e per Pattrezzatura tecnica di essi, nonchè per gli amplia-
menti e gli adattamenti che sia necessario apportare ai fat
bricati e ag'i impianti all'uopo .acquistati, tali mutui po-
tranno essere garantiti mediante costituzione di ipoteche, a
favore delPistituto mutuante, sull'area dello stabilimento

per il quale viene richiesto il mutuo e sullo stabilimento
stesso. L'Istituto mutuante può anche richiedere che il Con -

sorzio mutuatario assuma l'impegno di non alienare o rimno
vere i maôchitari installati nello stnoilimento senza darne

preventivo avv°so alPIstituto stesso.
La garanzia di cui al comma precedente potrà essere so-

stituita od integrata mediante delegazioni sui ruoli di con-
tribuzione consorziali, emesse sui ricevitori provinciali del-
le imposte dirette, che hanno in carico i ruoli medesimi.
Qualora lo stabilimento sorga su area ceduta in uso al

Consorzio mutuatario da un ente pubblico, la durata del

Pammortamento del mutno non potrà essere superiore a

(Inella della cessione delPuso dell'aerea.
Art. 5. - Quando un Consorzio per la viticoltura, per

insufficienza del gettito dei ruoli di contribuzione non sia in

grado di offrire, alPIstituto mutuante, l'intera garanzia
prevista dal secondo comma del precedente articolo 4, ai

fini de'la concessione del mutuo per l'impianto di un eno-

polio o di un magazzino di raccolta e confezionamento delle
uve da tavola, potrà intervenire la Federazione nazionale
dei Consorzi per la viticoltura, per integrare la garanzia del
mutuo stesso.
Tale garanzia della Federazione, per la concessione della

quale dovrà essere ottenuta la preventiva autorizzazione del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto col
Ministero delle finanze, sarà fornita, di regola, mediante
cessione, con le modalità di cui al precedente articolo 1,
di una quota parte dei contributi che perverranno alla Fe·
derazione stessa, in applicazione delParticolo 22 del Ilegio
decreto 2 dicembre 1937, n. 2501, e del secondo comma del.
l'art. 30 della legge 10 giugno 1937.pr, n. 1266.
Art. 6. -- Previa autorizzazione del Ministero delPagri-

coltura e delle foreste, i Consorzi per la viticoltura potranno
precedere, negli enopoli da essi istituiti, a studi e prove
di vinificazione, ai fini del miglioramento della tecnica eno-

logica.
Per l'esecuzione di tali prove dovranno impiegare materie

prime acquistate, mentre Pimpiego di quelle conferite è
subordinato all'assenso del conferente.

Art. 7. - Per Pespletamento dei compiti ad essi affidati
dalla legge, la Federazione e i Consorzi per la viticoltura
potranno, indipendentemente dalle operazioni di credito per
l'impianto e Pesercizio delle distillerie federali e degli eno-
poli e magazzini consorziali di raccolta e confezionamento
delle uve da tavola, effettuare operazioni passive di credito
a lunga, a media ed a breve scadenza.
Le modalità di tali operazioni e le relative garanzie, da

concordarsi tra PIstituto di credito e la Federazione o 11
Consorzio interessato, sono soggette alla preventiva appro-
vazione del Ministero delPagricoltura e delle foreste, di con-
certo col Ministero delle finanze.
La disposizione del comma precedente si applica anche nei

riguardi delle operazioni passive di credito, sia a lunga che
a media ed a lbreve scadenza, che l'Ente nazionale per la
distillazione delle materie vinose abbia necessità di effet-
tuare per la provvista dei fondi occorfenti per l'assolvimento
dei compiti demandategli dalla legge 10 giugno 1937-XV,
n. 1200.

Art. 8. -- Qualora la Federazione nazionale dei Consorzi
per la vitico'tura, uell'esercizio delle funzioni di Consorzio

per la viticoltura di Zara, ad essa demandate dall'art. 29
della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, ricorra all'accen-
sione di mutui passivi a langa scadenza per l'impianto di
enopoli e di magazzini di raccolta e confezionamento delle
uve da tavo'a nel territorio di detta provincia, i mutui me-
desimi saranno garantiti mediante costituzione di ipoteca,
a favore dell'Istituto mutnante, sull'area dello stabilimento
per il quale viene richiesto il mutno e sully stabilimento
stesso. L'Istituto mutnante può anche richiedere che la Fe-
derazione assuma l'impegno di non alienare o rimuovere i
macchinari installati nello stabilimento senza darne pre-
ventivo avviso all'Istituto stesso.
La garanzia di cui al comma precedente, potrà essere so-

stituita od integrata inediante cessione, con le modalità di
cui al precedente articolo L di una quota parte dei contri-
buti che perverranno al1a Federazione in applicazione del-
l'art. 22 del R. decreto 2 dicembre 1937-XVI, n. 2504, e del
secondo comma delParticolo 30 della legge 10 giugno 1307,
n. 1266.
Agli effetti delle operazioni di credito di esércizio, nonchè .

a tutti gli altri effetti, g'i enopoli e i magazzini di raccolta
e confezionamento delle uve da tavola, istituiti dalla Fede-
razione nel terri,torio della provincia di Zara, sono discipli-
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nati dalle norme che disciplinano gli enopoli e i magazzini
di raccolta e confezionamento delle use da tavola istituiti
dai Consorzi per la viticoltura.
Art. 9. - Le disposizioni degli articoli 4, 5, 6 e 7 della

presente legge si applicano nei riguardi degli altri Consorzi
di miglioramento e di incremento delle coltiivazioni, costi·
tuiti ai sensi della legge 18 giugno 1931-lX, n. 987, per
la costruzione, l'acquisto e l'esercizio di stabilimenti per
la conservazione, Ja selezione e la trasformazione dei pro-
d'otti e sottoprodotti delle coltivazioni alle quali rispettiva-
mente si riferiscono.

Quando le Federazioni nazionali dei Consorzi, di cui al
comma precedente, debbano ricorrere al'accensione dei mu-
tui passivi a media o a lunga scadenza per provvedere alla
costruzione o all'acquisto di fabbricati per l'impianto di
stabilimenti per la conservazione, la selezione e la trasfor·

mazione dei prodotti e sottoprodotti delle coltivazioni alle
quali rispettivamente si riferiscono, nonchè per l'attrezza
tura tecnica di essi, ed inoltre per gli ampliamenti ed adat-
tamenti clie sia necessario apportare ai fabbricati ed agli
inipianti acquistati, potranno garantire tali mutui mediante
concessione di ipoteca a favore dell'Istituto mutnante, sul-
Farea dello stabilimento per il quale viene richiesto il mutto
e sullo stabilimento stesso. L'Istituto mutuante può anche

richiedere che le Federazioni assumano l'impegno di non
alienare o rimuovere i macchinari installati nello stabili-
mento senza farne preventivo avviso all'Istituto stesso.
La garanzia di cui al comma precedente potra essere so-

stituita od integrata con la cessione di quota parte dei con-
tributi ordinari che perverranno alle Federazioni dei Con-
sorzi federati o dei contributi straordinari, autorizzati dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto col
Ministero delle finanze, a carico dei Consorzi interessati alle
singole iniziative predisposte dalle Federazioni.
Per le spese di gestione di tali stabilimenti le Federazioni

potranno far ricorso al credito mediante convenzioni da
stipulare con un Istituto di credito e da sottoporre alla

preventiva approvazione del Ministero dell'agricoltura e

dell.e foreste, di concerto con il Ministero delle finanze.

Art. 10. - Le operazioni di mutuo a media e a lunga
scadenza previste nella presente legge, contratte dagli Enti
costituiti ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987 e 16

giugno 1938-XVI, n, 1008, per la costrnzione, l'acquisto,
l'ampliamento o riattamento degli stabilimenti di cui agli
articoli 1, 4, 8 e 9 della presente legge, sono equiparate,
agli effetti delle agevolazioni tiscali e del concorso dello
Stato, alle operazioni di credito agrario di miglioramento
di cui alla legge 5 luglio 1928, n. 1700, e successive modifi-
cazion1.

Il predetto concorso non è cumulalbile con altri contri-
buti previsti dalle leggi vigenti per gli impianti di cni trat-
tasi.

Art. 11. -- Le disposizioni contenute nella legge 29 di-

cembre 1930-IX, n. 1737, recante provvedimenti per la co-

struzione di cantine sociali e di altri stabilimenti coope-
rativi di produzione agricola, sono estese anche a tutti i

Consorzi di miglioramento e di incremento delle coltivazioni
ed alle rispettive Federazioni nazionali che istituisenno od

impiantino stabilimenti per la conservazione, la selezione
e la trasformazione dei prodotti e sottoprodotti delle col-
tivazioni alle quali rispettivamente si riferiscono.
Art. 12. - Avvennto l'assorbimento, previsto dall'art. 8

della legge 1G giugno 1938-NVI, n. 1003, dei Consorzi creati
a norma di legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, e successive
modificazioni e integrazioni, nei Consorzi provinciali fra i
produttori dell'agricoltura, le disposizioni della presente
legge avranno applicazione - nei riguardi delle sezioni dei

nuovi Consorzi esercitanti il ramo di attività dei Consorzi

assorbiti, e dai settori della Federazione nazionale corri-

spondenti ai vari rami di attività esercitati dalle sezioni dei
Consorzi provinciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI -- ROSSONI - SOL3fI -
DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sot.MI

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 412.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 16 giugno 1938=XVI,

n. 970, riguardante l'autorizzazione della spesa di L. 16.000.000
per provvedere al completamento delle opere di sistemazione del

porto di Marina di Carrara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1938-XVI, n. 070, riguardante l'autorizzazione della spesa
di L. 10.000.000 per provvedere al completamento delle opere
di sistemazione del porto di 31arina di Carrara.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iuserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser -

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - COBOLLI-GIGLI --
D1 REVEL

Visto, il Cuardasigilli: SOLMI

LEGGE 19 gennaio 193D-XVII, n. 413. .

Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 844, relativo all'aumento del limite di impegno, stabilito
dall'articolo 5 della legge 29 aprile 1937-XV. n. 787, per annua-
lità relative a contributi e sovvenzioni previste da leggi speciali,
per un contributo all'Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segues
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articolo unico.

10 tonvertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1988-XVI,.n. 844, relativo all'aumento del limite di impegno,
stabilito dall'art. 5 della legge 29 aprile 1937-XV, n. 787, per
annualità relative a contributi e sovvenzioni previste da

leggi speciali, per un contributo all'Istituto fascista auto-
nomo per le case popolari della provincia di Bolzano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLM-ÛIGM -
DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: SOLMI

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 414.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 settembre

1938.XVI, n. 1523, col quale si autorizza l'ulteriore spesa di
L. 435.000, per il completamento del Palazzo comunale di Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico,

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1523, col quale si autorizza l'ulteriore spesa
di L. 435.000, per il completamento del Palazzo comunale
di Zara.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'i osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - COBOLLI•GIGLI -
DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 10 giugnö
1938-XVI, n. 1111, riguardante la concessione del contributq
statale nella spesa di costruzione delle opere per la regolazione
del Lago di Garda.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statif
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - COBOLM-GIGLI - DI REVEL
- ROSSONI -- LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 gennaio 1939-IVII, n. 410.
Conversione in legge del Regio decreto•1egge 5 settembre

1938.XVI, n. 1697, con il quale sono state accordate agotolazioni
tributarie per l'esecuzione del piano di risanamento delle zone
adiacenti all'Arco di Augusto o del quartieri 3Haghetti e Bufa•
11ni nella città di Rimini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA '

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico<

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1697, con il quale sono state accordate agevo-
lazioni tributarie per l'esecuzione del piano di risanamento
delle zone adiacenti all'Arco di Augusto e dei quartieri Min-
ghetti e Bufalini nella città di Rimini.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utnciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 80 gennaio 1939-XVII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-GIGLI M
DI Ravat, -- BomI

Visto, il Guardasigillf : SOLMI

LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 417.
LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 415• Conversione in legge del Regio decreto-legge 30 settembrð

Conversione in legge del R. decreto·1egge 16 giugno 1938-XVI, 1938-XVI, n. 1701, col quale si autorizza la spesa di L. 27.000,000
n. 1111, riguardante la concessione del contributo statale nella per la costruzione in Roma di un nuovo ponte sul Tevere, a
spesa di costruzione delle opere per la regolazione del Lago monte di ponte Milvio, e per la sistemazione del raccordi alle
di Garda. strade statali Cassia e Flaminia.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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'Articolo unico.

2 ëonvertito in legge il Regio decreto-legge 30 settembre
1938-XVI, n. 1'i01, col quale si autorizza la spesa di lire

27.000.000 per la costruzione in Roma di nu nuovo ponte sul
Tevere, a monte di ponte Milvio, e per la sistemazione dei

paccordi alle strade statali Cassia e Flaminia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 gennaio 1930&VII

sVITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- COBOLM-GIGO -
DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sour

REGIO DECRETO 9 febbraio 1939-XVII, n. 418.
Cessione allo Stato da parte del comune di Benevento del

Teatro Romano.
N. 418. R. decreto 9 febbraio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il Blinistro proponente viene
autorizzato ad accettare la donazione fatta allo Stato, dal
comune di Benevento,.della parte di sua proprietà del Tea-
tro Romano di quella città, giusta contratto 12 dicembre

1938-XVII, stipulato in forma pubblica amministrativa

presso l'Intendenza di finanza di Benevento, che viene ap-
provato e reso esecutorio.

Visto, ti Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1939-XVII

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1939-XVII.
Sostituzione del segretario della Commissione incaricata , di

studiare le norme relative alle cautele di costruzione e di eser•
cizio degli impianti elettrici e radioelettrici, per prevenire ed

eliminare i disturbi alle radioaudizioni.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti gli articoli 202 e 344 del Codice postale e delle tele-
comunicazioni approvato con R. decreto 27 febbraio 1936-XIV,

Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1930-XIV, registrato
alla Corte dei conti il 27 agosto 1930-XIV, registro n. 18

I Iff. ris, l'oste, foglio n. 63, con il quale è stata istituita la
Commissione incaricata di studiare le norme relative alle

cautele da osservarsi nella costruzione e nell'esercizio degli
impianti elettrici, radioelettrici e delle linee di trasmissione
di energia elettrica, per prevenire ed eliminai'e i disturbi
alle radionudizioni, e successive modificazioni;
Considerata la necessità di sostituire il segretario della

Commissione car. nff. ing. Braganti Itenato, passato alla
dipendenza di altra Amministrazione;

Decreta:

Art. 1.

L'ing. Gennarelli Ettore, ispettore tecnico presso l'Ammi-
nistruzione delle poste e telegrafi, è nominato segretario
della Commissione incaricata di studiare le norme relative

alle cautele di costruzione e di esercizio degli impianti elet-
trici, radioelettrici e delle linee di trasmissione di energia
elettrica, per prevenire ed eliminare i disturbi alle radioan-

dizioni, in sostituzione dell'ing. cav. nff. Briganti Renato,
passato alla dipendenza (fi altra Amministrazione.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1939-XVII, n. 419.
Erezione in ente morale del « Pio istituto educativo S. Be.

nedetto », in Catania,

bl. 419. R. decreto 5 gennaio 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il « Pio isti·
tuto educativo S. Benedetto », in Catania, viene eretto in
ente morale e ne viene approvato il relativo statuto.

Art. 2.

All'ing. Gennarelli Ettore è dovuto il trattamento stabi-

lito dalPart. 2 del sopracitato decreto Ministeriale 31 lu-

glio 1930-XIV.
Il presente decreto sarA resistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Visto, ti Guardasigitti: sot"L Roma, addì 1° febbraio 1939-XVII
Registrato alla Corte def. conti, addi 28 febbraio 1939-XVII

lì Rinistro: BENNI

REGIO DECRETO 19 gennaio 1939-XVII, n. 420.
(1218)

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale della ferrovia Roma-Lido. DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1939-XVIL
.N. 420. R. decreto 10 gennaio 1939, col quale, sulla propo° Aggregazione alla gestione dell'industria del servizio per gli
sta del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, assegni familiari dei lavoratori addetti allo spianamento, cernita
viene approvato íl nuovo statuto della Cassa di soccorso per e imballaggio del tabacco, dipendenti da concessionari rappre•

il personale della ferrovia Roma-Lido. sentati dalla Confederazione fascista degli agricoltori.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, adat 28 febbraio 1939-XVlf

RËGIO DECRETO 9 gennaio 1939-XVII, u, 421.
Erezione in ente morale dell'Educandato femminile « Sacro

Cuoro », con sede in Busalla (Genova).
N. 421. R. decreto 9 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per Pinterno. PEducandato femminile « Sacro Onore », con
sede in Busalla (Genova), siene eretto in ente morale sotto
amministrazione autonoma e ne viene approvato il relativo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 27 febbraio 1939-XVII

IL MINISTRO PER LE COltPOllAZIONI

Visto l'art. 17, 2° comma, del IL decreto-legge 17 giugno
1937, n. 1048, sul perfezionamento e la generalizzazione degli
assegni familiari, che dà facoltà al Ministro per le corpora -

zioni di stabilire e di variare l'appartenenza delle aziende

alle gestioni istituite presso PIstituto nazionale fascista

della previdenza sociale e di poter quindi aflidare a una

delle gestioni predette il servizio degli assegni per i dipen-
denti da datori di lavoro non rappresentati dalla Confede-
razione sindacale per i quali la gestione stessa è istituita;
Visto l'accordo 16 aprile 1938 fra le Confederazioni fa-

seiste degli agricoltori e degli industriali secondo il quale,
ai sensi dell'art. 1, comma 31, e dell'art. 6, comma 3, del
decreto Ministeriale 11 gennaio 1931, i concessionari spe,
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ciali, che coltivano il tabacco su terreni in loro possesso e
•in parte lo fanno coltivare da terzi, sono rappresentati dalla
Confederazione fascista degli industriali o da quella degli
agricoltori, a seconda che la coltivazione in proprio sia infe-
riore o superiore al 40 o/o della concessione;
Vista la richiesta della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'agricoltura diretta ad ottenere che ai lavoratori
addetti allo spianamento, alla cernita e all'imballaggio del
tabacco vengano corrisposti gli assegni familiari in misura
uniforme, siano essi alle dipendenze di concessionari rap-
presentati dalla Confederazione fascista degli industriali o
di concessionari rappresentati dalla Confederazione fasci-
sta degli agricoltori;
Ritenuto che i lavoratori predetti attendono alla stessa

lavorazione in condizioni pressochè identiclie per quanto ri-
guarda il loro trattamento econòmico e giuridico e che pos-
sono facilmente passare alle dipendenze dell'una o del-
l'altra categoria dei concessionari stessi;
Considerata l'opportunità d•i assicurare in modo uniforme
il servizio degli assegni familiari per tutti i lavoratori suin-
dicati, anche se occupati in aziende, che ritraggono il tabacco
da terreni in loro possesso e da terzi e la cui coltivazione
in proprio supera il 40 % della concessione;

Decreta:

Il servizio degli assegni familiari ai lavoratori addetti
allo spianamento, cernita e imballaggio del tabacco, dipen-
denti da concessionari rappresentati dalla Confederazione
fascÏsta degli agricoltori, che ritraggono il tabacco da ter-
reni in loro possesso e da terzi c la cui coltivazione in pro-
prio è superiore al 40 % della concessione, ò attribuito alla
gestione dell'industria, secondo le norme e le modalità per
essa previste dal R. decreto-legge 17 eingno 1937, n. 1048, e
dal R. decreto 21 Inglio 1937, n. 1239.

Il presente decreto entrerà in vigore il primo lunedt suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione,

p. Il Ministro: Ricci
(1105)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica, che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 27 febbraio
1939-XVII, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, recante modificazioni al
regime della imposta di negoziazione sui titoli delle Società.

(ll97)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, ri. 100, si
notifica, che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 27 feþbraio
1939-XVII, La presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera del
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del It. de-
creto-legge 8 dicembre 1938-NVII, n. 1915, recante modiflcazioni al
vigente sistema di applicazione dell'imposta di registro sui con-
tratti relativi ad utenze telefoniche.

(Il98)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica, che S. E. 11 Ministro per le flnanze, in data 27 febbraio
1939-XVII, lm presentato all'Ecc.ma. Presidenza della Camera deí
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 27, recante protoga al 31 dicembre
1939-XVIII, di alcune agevolazioni in materia di tasse sugli affari.

(1199)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, ii. 100, si
notifica, che S. E. il Ministro per le finanze, in data 27 febbraio
1939-XVII, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 21 novembre 1938-XVII, n. 1937, concernente l'abolizione
della tassa di circolazione sulle autovetture per trasporto di per-
sone.

(1200)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze in data 27 febbraio
1939-XVII, ha presentato alla Eccellentissima Presidenza della Ca-
mera del deputatt, il disegno di legge per la conversione in legge
del Regin decreto-legge 24 novembre 1938-XVII, n. 1936, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1938-XVII, n. 299, recante
modificazioni al it decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, n. 1121, riguar-
dante unificazione del regime tributario pet,1'automobilismo indu-
striale.

(1219)

AVVISO DI ItETTIFICA DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Nella legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 3¾, pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale del 6 marzo 1939-XVII, concernente norme per la consegna
obbligatoria di esemplati degli stampati e delle pubblicazioni,
all'art. 2, secondo comma, ove è detto: « L'obbligo comprende anche
per ogni riproduzione... » ecc., deve leggersi: « L'obbligo comprende
anche ogni riproduzione... » ecc.; e all'art. 11 ultima linea del primo
comma ove e detto: « ... degli estratti di cost e di ogni ristampa »,
deve leggersi: «

... degli estratti di essi e di ogni ristampa n.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga de11a gestioue straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Cosenza

Con R. decreto 3 gennato 1939-XVII, il termine assegnato al si-
gnor cav. Francesco Piro, commissario per la gestione straordinaria
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Cosenza, è stato proro-
gato al 30 aprile 1939-XVII.

(1201)

AL PARLAMENTO
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

MINISTERO DELLE FINANZE Prezzi dei grassi alimentari

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica, che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 27 febbraio
1939-XVII, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-
creto-legge & febbraio 1939-XVII, n. 112, concernente imposte di
registro ed ipotecarie per la zona.1ndustriale del comune di Apuania.

Con provvedimento P. 382/143 dell'8 corrente mese, sono stati mo.
dificati come appresso i prezzi massimi autorizzati con circolare
P. 360 del 21 dicembre 193S, e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 293 del 27 dicembre dello stesso anno:

Strutto in qualsiasi modo confezionato . , , .
L 6,50 al kg.

Lardo pezzatura inferiore ai 20 kg. . , , . » L. 6,50 al kg.
fardo pezzatura da 20 chili in sopre, , , ses L. 7,- al kg.

(1198) (1224)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione). Elenco N. 17.

Rettifiche d'intestazione di certificati di rendite

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate conie alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETgIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 I 8 4 5

Prestito Nazio· 13802 45 - Molinderni Ester tu Adamo in Giroldo dom. in Molinderno Ester fu Adamo, ecc., come contro.
nale 4,50 °£ Tradate (Milano), con Vincolo a favore dello

Stato.

P. R. 3,50% 175233 49 - Bottitta Giuseppa fu Antonio, minore sotto la Bottitta Giuseppa fu Antínino minore, ecc.,
(1934) tutela di Suroniti Michele fu Silvestro, dom. come contro.

a Troina (Catania).

Id. 106744 35 - Patalino Rosa di Antonio, moglie di Giuseppe
La Rosa. dom. a Nicolosi (Catania).

Idd. 11 4 - PacoaÎi o oraa di Antonino, moglie di La Rosa l'aladino Rosa di Antonino, moglie di La Rosa
Giuseppe, dom. a Nicolosi (Catania).Giuseppe, dom. a Nicolosi (Catania).

Id. 44941 35 - Padalmo Rosa di Antonino, dom. a Nicolost

(Catania).

P. R. 3, 50 % 261910 392 - Verlucca Giovanna fu Domenico, ved. Manchio, Verlucca Maria-Giovanna-Orsola fu Domenico,
dom a Sparone (Aosta). ved. Manchio dom. a Sparone (Aosta).

P. R. 3,50% 200174 77 - Reggiardo Gerolamo-Salvatore fu Carlo, dom. Como contro, l'usufrutto Vitalizio spetta a

(1934) in croceflesclu füenovn). L'usufrutto vitall- Firpo Maria-1rene fu Antonio, ecc.
zio spetta a Firpo frene-Maria fu Antonio,
ved di Regglardo Carlo, dom. In Crocetteschi
(Genova).

Id. 2001'l5 77 - Reggiardo Linda fu Carlo, nubile, dom. In Cro- Como contro, con usufrutto come sopra
celleschi (Genova), con usufrutto come sopra

Id. 200176 77 - Reggiardo Alice tu Carlo, nubile, dom. In cro. Come contro, con usufrutto come sopra.
Cefleschi (Genova), usufrutto come sopra.

Id. 200177 77 - Reggiardo Ersilla fu Carlo, nubile, dem in Cro. Come contro, con usufrutto come sopra.
cefleschi (Genova), usufrutto come sopra.

Id. 200178 38,50 Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la

p. p. della madre Firpo Irene-Alaria fu An- 9. 9 della madre F1rpo Maria-1rene.fu Anto.

tonio, ved. Reggiardo, dom a Crocefleschi nio, ved. Beggiardo, dom. In Crocefleschi.

(Genova), usufrutto come sopra. Usufrutto come sopra

Id. 200179 38, 50 Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore ecc., Regglardo Guglielmo fu Carlo, minore ecc.,
come sopra. Usufrutto come sopra. come sopra, con usufrutto come sopra

Id. 191292 45, 50 Reggiardo Maria tu carlo, minore, sotto la Reggiardo Maria tu Carlo, minore, sotto la
p 9. della madre Firpo Irene-Maria fu An- p. p. della madre Firpo Maria.frene, ecc.
tonio, ved. Segulardo, dom, a Croceflescht

(Genova).

Id. 191291 45,50 Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore sotto la Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore sotto la
p. p della madre Firpo Irene.Maria fu An- 9 p. della midre Firpo Maria-17ene fu Ant0-

tonia, ved. Reggiardo, dom. a Crocefleschi nio, ecc.
(Genova).

I
P. R. 5 °/o quietanza 566 - Ouletanze rilasciate 11 23 aprile 1937 dall'esat- Come contro, con delega a Rotondi Rosa fu
Immobiliare 339554 toria comunate di Anzio per versamento Cristoforo, ved. Reali per 11 ritiro ecc.

Serie I della seconda e terza rata della quota di sot-
toscrizione dovuta dalla ditta Rotond) Rosa
fu Antonto, ved. Henli. secondo l'art. 326 fab-

bricati, con delega a Rotondi Rosa fu An-

lonio. ved. Reali per il ritiro det titoli defl-
nitivi del Drestito.

P. R. 3,50 . 408162 154 - Ronenetti Bianca di silvio Antonio, minore Ronchetti Bianca di 'Antanto-Silvio, minora

sotte la p. p. del padre dom, a Terni, con ecc., come contro, COR usufrutto a Ronchetti
usufrutto a Honchetti Silvio Antonio fu Fer- Antonio-Silvio, SCC..
dinando, dom. a Terni.
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· NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELTA RETTIFICE -

d'iscrizione rendita annua

P.R. 3,50% 265430 66,50 Ronchetti Bianca di Silvio Antonio, minore, Ilonchetti Bianca di Antonio-Silvio, minora
ecc., come sapra, con usufruttp come sopra. ecc., con usufrutto come sopra.

Id. 88477 ' 203 - Tozzi Emilla di Giantommaso, nubile, dom. in Tozzi Emilia di Giantommaso minore sotto la
Lanciano (Chieti). 7. p. della madre Carunchio Giulia fu Luigi,

ved. Tozzi dom. a Lanciano (Chieti).

Prestito Nazio- 39516 710 - Nava Angela fu Enrico, minore sotto la p. p. Nava Angelo fu Enrico, minore ecc., comg
nale 5 della madre Tronconi Giulia fu Enrico, ye- contro.

dova Nava, dorp. in Monza (hiilano).

Id. 33808 750 - Ciona Carlo, Teresa e Mario tu Luigi--Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu I,ufgi-Antonio,
minore sotto la p. p. della madre Fumagalli minori sotto la p. p. della madre Fumagalli
Amabile fu Carlo, ved. di Ciona Luigi- Anto. Amabile tu Carlo ved. di Cioc¢a3Luigi-Anto.
nio dom. a Sesto San Giovanni (Milano), nio, dom. a Sesto San Giovanni (Milano).

.

Id. 33809 250 - Cfona cario, Teresa e Mario tu Luigi-Antonio, ciocca Carlo, Teresa e Afgria fu LuigkAntonio,
minori sotto la p. p., ecc., come sopra, minori sotto la p. p., ecc., come sopra.

L'usufrutto V1talizio spetta alla sig.ra Fuma- L'usufrutto vitalizio spetta alla sig.ra Fuma•
galli Amabile fu Carlo, ved. di Cfona Luigi. galli Amabile fu Carlo, ved. di. Ciocca Luigi·
Antonio, ecc.. Antonio, ecc..

Id. 12551 337, 50 Cioeca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi-Antonio, Clocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigt-Antonio,
minori sotto la 9. 9. della madre Fumagalli minori, sotto la p. p. ecc.
Amabile fu Carlo, ecc.

Id. 12552 112, 50 Ciocca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi-Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigi-Antonio,
minori ecc. L'usufrutto vitalizio della pre. minori ecc., con usufrutto come contro,
sente rendita spetta alla sig.ra Fumagalli
Amabile fu Carlo.

P. R. 3, 50 fo 133585 315 m Clocca Carlo, Teresa e Afarto fu Luigi minori, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigi, minorf,
ecc. ecc.. ecc. ecc..

Id. 133580 10õ - Clocca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi, ecc.. Ciocca Carlo, Teresa e Maria in Luigi, 000.,
L'usufrutto vitalizio spetta a Fumagalli Ama. con usufrutto come contro.
bile fu Carlo,

Buorio Novennale ð26 260 .... Ciocca Carlo, Teresa e afarlo fu Luigi, minori, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigt, minori,del Tem a premi
sotto la 9. p. della madre Fumagalli Amabile sotto la 9. 9. della madre Fumagalli Amabile
fu Carlo, ecc.. fu Carlo, ecc.,

P. R. 3, 50 °/o 17õ60 7283, 50 Scarpone Bonifacio fu Tommaso, dom. a Vi. Scarpont Bonifacio fu Tommaso, dom. a Vi·
terbo (Roma); Ipotecata a favore degli eredt terbo (Roma); Ipotecata ecc., come contro.
di Pletro Berlingters fu Luigt. Eleonora Ber.
lingieri fu Cesare, in garanzia degli obblighi
del titolare giusta contratti di locazione 9 lu-
glio 1917.

IcL 218640 31, 50 Romano-Maddalena Francesco fu Domenico, Romano Francesco fu Domenido; minorë eod.
minore sotto la p. p. della madre Maddalena como contro.
Maria Teresa, vedova Romano, dom, a Pa-
1ermo.

Id. 223807 147 - Come sopra. Come sopra.

Rend. 5 /, 19927 50 - Facchini Alessandro e Teresa fu Carlo, mi. Facchini Alessandro e Marta•Tereta fu Carlop
nori, sotto la p. p. della madre Zenont Zita minori, sotto la p. p. della madre' Zanoni,
di Lazzaro, ved Facchini, dom, a Concor. Zita di Lazzaro, ved. Facchini, dom, a Con·
dia (Modena). Usufrutto a Zanoni Zita di cordia (Modena). Usufrutto a Zanoni Zita 41
Lazzaro ved. Facchini. Lazzaro, ved. Facchini.

Id. 19926 150 - Facchint Alessandro e Teresa tu Carlo, mi- Facchint Alessandro e Maria-Teresa fu Carlo,
nori sotto la p. p. della madre Zanont Zita minori sotto la p. p. della madte Zanotil
di Lazzaro, ved. Facchini, dom. a Concor- Zita di Lazzaro, ved. Facchini, dom. a Con•
dia (Modena), cordia (Modena).

Pa R. 3,50 ©/4 280388 581 - Catena Giulia fu Salvatore, minore sotto la Cotena Giulia fu Salvatore, minore sotto la
(1934) P. p. della madre Catena Anna-Vincenza, ved. tutela di Cotena Anna-Vincenza fu Salvatore

Catena Salvatore, dom, a Napolt. moglie di Lettera Giovanni dom. a Napoli.

P. R. 3,50°/, 353955 66,50 Rucco Giuseppa fu Federico, minore sotto la Rucco Maria-Rosarfa-Giuseppa, minore ecc.,
p. p. della madre Grosst Domenica fu Giu- Come contro.
seppe dom. in Trapani.
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I
NUMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

i 2 5 s

Cont. 3,50% 529781 35 -- Caso Raffaela fu Giuseppe, moglie di Guarino Caso Marfa-Raffaela fu Giuseppe, moglie di
(1906) .

Emiddio, dom. a Mirabella Eclano (Avelli- Guarino Emiddio, dom. a Mirabella Eclano

no). La presente rendita e vincolata come (Avellino). La presente ecc., come contro.

fondo dotale della titolare in conformità del-
l'atto di vendita 13 agosto 1907 rog. De Cilly,
notaio in Mirabella Eclano e della dichiara-
zione n. 270 del 17 novembre 1907 emessa

presso questa Direzione generale.

Itend. 5% 22848 80 - Perra Antonica fu Giuseppe Ignazio, moglie Perra Rosa-Insta·Antonia fu Giuseppe, ecc.,
di Serpi Michele, dom. in Dolianova (Ca- come contro.

gliari).

Preat. Kaziß% 20597 705 - Perra Antonia fu Giuseppe-Ignazio, moglie di Perra Rosa lusta-Antonía fu Giuseppe, moglie
Sergi Michele, dom. a Doglianova (Cagliari). di Serpi Michele, dom. a Dolianova (Ca-

gliari).

Cons. 3, 50% 328270 175 - Vallauri Giuseppina moglie di Degiovanni Gio. Vallauri Rosa-Giuseppina moglie di Degiovanni
vanni, Carlo e Faustina fratello e sorelle tu Giovanni) Carlo e Faustina, fratello e so-

Stefano l'ultima minore sotto la p. p. della relle fu Giuseppe l'ultima minore ecc., come

madre Comba Caterina, ved. Vallauri, eredl contro, con usufrutto come contro.

Indivist di Vallauri Manuzio dom. in Dro.

Vero i detti coniugi e gli altri in Vinadio

(Cuneo) con l'usufrutto vitalizio a favore di
detta Comba Caterina di Francesco, ved. Val-
lauri.

Iis Ra 3, 50 % / 9143 70 - Da Rin Nicolö-Emilio di Giuseppe, dom, in Da Rio De Nico16-Emilio di Giuseppe dom. in

New York. New Yoric

Ida 274166 45,50 Bonatini santa moglie di Blanco Carlo, Nata. Bonafini Santa moglie di Bianco Carlo, Ange-
lina, moglie di Stellini Giovanni, Cesira ve. lica-Emma moglie di Stellini Giovanni, Ama.
dova di Fiori Ernesto. Ermenegilda moglie lia-Cesita, vedova ecc., come contro, con usu.
di Plnciara Vittorto, Ermenegildo e Attilio frutto come contro,

figli di GiuseßpeVittorio, tutti eredi indi-

Visi di Bertolini Pasqua, dom. a Milano.

L'usufrutto a Bonatini Giuseppe-Vittorio fu

Giuseppe, dom a Milano.

Ûons. 3, 50 % 399387 553 - Casalasco Giuseppina fu Giovanni, ved. De Ma. Come contro, con annotazione di usufrutto vi.

gistria, con annotazione di usufrutto vitali. talizio a favore di Rossi Angiolina di Giu·

zio a favore di Rossi Angiolina di Giuseppe, seppe, yed, di Casalasco Gaspare.
Ved. Casalasco Giuseppe.

Pa Ra 3, 50% 421249 38, 50 Anselmo Pietro fu Francesco, minore sotto la Anzelmo Pietro fu Francesco, minore sotto la

patria potestå della madre Corso Filippa, ye. patria potestá della madre Corso Filippa, ve.
dova Anselmo, dom. a Messina, dova Anzelmo, dom, a Messina.

Ida 966 50.000 - Coen Benedetto fu Vito, dom. In Roma. Anno. Coen Benedetto fu Vitale detto Vito, dom. in
tazione: Iscritto con dichiarazione che à Roma. Annotazione: lscritto con dichiara.

Vincolato per l'usufrutto Vitalizio a favore zione che è vincolato per l'usufrutto vitali•

di Coen Alba fu Ventura, dom. in Roma. zio a favore di Modena Alba fu yentura,
ved. Coen, dom. in Roma.

K termini den'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. E98, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizioni a guesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 2 febbraio 1939-XVII 18 direttore generalei Pomizi

[743)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIMLE DEL DEDITO PUBBLICO

(Unica pubblicazioncÏ. ' Alienazione di rendite

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'utitorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti Certificati ab-
biano potuto es6ere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art. 101 del Regolamento generale approvato 004 R. decreto
19 febbraio 1911, D. 298, 10 iscrizioni furono annullato e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore:

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del s della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iSClizÎ0BG

Consolidato 3,50% 636150

Prestito Nazionale 24642
5%

Consolidato 3,50% 151009

Id. 649547

Banca Italiana di Cauzioni - Società anonima sedente in Roma.
Ipotecata a favore del Ministero poste e telegrafi per cau.
zione dovuta da Bellisario Luigi . . . , a a . L. 189 -

Marangiò Amina fu Giuseppe vedova di Sagliano Sebastiano,
dom. in Napoli. Ipotecata come sopra . . . a s Œ .

55 -

Trafelli Mariano di Gregorio, dom. a Nettuno (Roma). Ipotecata
a favore dell'Amm. delle Poste per la cauzione dovuta dal
titolare quale contûbile dell'Amm. stessa . . . . uE 21 -

Giacci Federico fu Fedele, dom. a Viterbo. Con 1poteca a favoro
dell'Intendenza di finanza di Roma, quale cauzione dovuta
dal titolare per la dotazi- ne di L. 20.000 per 10 spacc10 al•
l'ingrosso di generi di privativa al medesimo conferito. . 2 700 -

Roma, addl 2 marzo 1939-XVII Il direttore generale: Pomizá

(1143)

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIRhLIUNh tihNhRALW DEL lESOllO l'OulAFOGLiu UELIß STATO

Media dei cambi e dei titoli N. 55

del 7 marzo 1939-XVII

Stati (Jniti America (Dollaro) . , , , , , . 19 -

Inghilterra (Sterlina) : a . . . . . 4 89,10
Francia (Franco) , , . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco) . . . . . , . , a 432 -
Argentina (Peso carta) a a . . a a . . 4, 38
Belglo (Belga) . . a . , -

. . . . . 3,198õ
Canadá (Dollaro) . . , , , y a a . 18,94
Cecoslovacchia (Corona) , a . . y , e « 65,06
Danimarca (Corona) . x 4 x . , « « a 3, 9775
Germania (Reichsmark) , , , . . , . a 7,6263
Norvegia (Corona) , , . , , . . « s 4,&77
Olanda (Florino) , a , , a a . . . 10,0880
Polonia (Zloty) . , , . . . . . a , 358, 25
Portogallo (Scudo) , , . , , , , , a 0, 8086
Svezia (Corona) . .

. . . . . , , . 4,587
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . , 4,8735
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) y a a 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . = . . 16,23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . x 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) « w a 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di .Clearing) . , , a 439, 56

Rendita 3,50 % (1906) a a a . . e a a a IS,
Id. 3,50 % (1902) , , . . . . . . .. 70, 15
Id. 3,00 y I.onio .

. . . . . . .
51 -

Prestito Redinnbite 3..50 % (1931) . . . . . . 67,275
Id. Id. 5 % 0936) . , , , , . 92,525

Rendita 5% (1935) . . . . . w a a . 92,50
Obbligazioni Venezie 3,50 g .. . , , , . , 90,20
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940

. . , , , 100, 675
Id. Id. 5 % - Id. 1941

.
. . . . 101, 675

Id. Id. & % • Id. 15 febbraio 1943 . a 91, 825
Id. id. 4% . Id. 15 dicembre 19'e3 . , 91, 725
Id. 1d. 5 % - Id. 1914 . .

. . . 97, 90

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Pavia

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPAR'\II0 E PER L'ESERC1ZIO DEL CBEDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiûtato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone:'

I signori gr. uit Guglielmo Castelli e ing. dott. Luigi Ravetta
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monto di credito su pegno di
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Pavia, con sede in Pavia, per la durata stabilita nello statuto della
detta azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato ucila Gutzetta Uff¿-

ciale del Regno.

Iloma, addl 2 marzo 3939-XVII

V. AZZOLLNI

(1168)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno di Pavia

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DÍFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yeduto it'R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiffeato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n 41, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinem.ento
dei Monti di credito su .pegno;

• ' Dispone: •

Il signor cav. rag. Ulrico Cartasegna è nominato sindaco del
Monte di credito su epegno .di Pavia, con sede in Pavia, per la
durata di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
scnte provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft

cfale del Regno.

Itoma, addl 2 marzo 1939-XVII
V. Azz0LINI

Ï1169)

Autorizzazione al Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio),
con sede .in Roma, a sostituirsi alla 1)anca delle Marcho e
degli Abruzzi, con sede in Ancona, nell'esercizio della Esat
toria comunale di Roccasecca (Frosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

- .
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e uguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141

e 7 aprile 1938,XVI, n. 636;
Veduta la deliberazione 4 tuggo 1938-XVI del Comitato del Mi-

nistri sul riordinamento degli sportelli bancari;
Veduto il 'proprio provvedimento n. 1584 in data 23 gennaio

1939-XVII, pubblicato nella Gazzetta Ulficiale del Regno del 27 gen-
11810 1939-XVII, col quale ù stata autorizzata la sostituzione del Banca
di Santo Spirito (Regionale del Lazio) alla Banca delle Marche e

degli Abruzzi, nell'esercizio della filiale di Roccasocca (Frosinone);
Veduta la convenzione stipulata in data 21 febbraio 1939-XVII fra

11 Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazío), società anonima

con sede in Roma, e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, societìt
anonima con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della prima
azienda alla seconda nell'esercizio della Esattoria comunale di Roe-

casecca (Frosinone), annessa alla filiale predetta;

Autorizza

11 Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio), società anonima con
sede in Roma, a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi,
società anonima con sede in Ancosa, nell'esereizio della Esattoria

comunale di lloccusecca (Frosinone), annessa alla filiale su tale

piazza della Banca della Marche e degli Abruzzi ceduta, con de-

correnza dal 6 febbraio 1939-XVII, al Banco di Santo Spirito (Re-
glonale del Lazio).

La sostituzione nei predetti servizi esattoriali avverrà a decor-

rere dal 15 marzo 1939-XVIL

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale
del Regno.

. Roma, addl 6 marzo 1939-XVII

V. AZZOLINI

(1221)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Gubbio (Perugia) e Montopoli Sabino (Rieti)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 192¾VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937·XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funziono creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per l'Italla
Centrale, con sede in Roma;

Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agrario
sottoinflicate i signori·

Bossola cav. Giuseppe, per la Cassa coinunale di Credito agrario
di Gubbio (Perugia);

Poderosi Lilio, per la Cassa comunale di credito agrario di Mon-
topoli Sabino (Rieti).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffl-

ciale del Regno.

Ronia, addl 2 marzo 1939-XVII
V. Azz0LINI

(1170)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Vinchiaturo (Campobasso) e Ginosa (Taranto)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nolle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agr,rio;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

IL decretodeggo 29 luglio 1927-V n. 1500, opprovato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 20 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 sulla difesa
lel rispartnio e sulbt disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 9 marzo 1939-XVI, n. 1 1, e 7 aþrile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco

di Napoli,'istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle CaSSO C0munali di credito agra-
rio sottoindicate i signori:

Barone Oriente Gennaro fu Pastiaale, per la Cassa comunale di

< redito agraria di Vinchiaturo (Campobasso);
D'Alconzo Francesco fu Luca, per la Cassa comunale di credito

agraric di Ginosa (Taranto).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gatsetta U//l-

ciale del Regno.

Roma, addi 4 marzo 1939-XVII
V. AzzolaNI

(1171)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Bieda (Viterbo)

Nella seduta tenuta 11 2 marzo 193¾XVII dal Comitato di sorve-

glianza dálla Cassa rurale ed artigiana di Bieda (Viterbo) il sig.
Giovanni Monaci fu Giuseppe è stato eletto presidente del Comitato
stesso, al sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(1220)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Errata.corrige

Nel bando di concorso per titoli ad un posto di ingegnero ag-
giunto nell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, pubblicato nella
Ga:zetta Ufficiale del 21 febbraio 193¾XVII, n. 43, alla pagina 969,
seconda colonna, art. 5, terza riga, ove è detto « o che siano com-
pletate nella documentazione a deve invece dirsi « o che non siano
complete nella documentazione », come risulta dal decreto originale.

Ïl227)
.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Diario delle prove scritte

del concorso a 20 posti di ispettore metrico aggiunto in prova
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art 8 del decreto Ministeriale 18 ottobre 1938-XVI regt•
strato alla Corte dei .conti 11 15 novembre successivo, registro 8
Corporazioni, foglio n. 82,,con 11 quale venne indetto un concorso

per esame a 10 posti di ispettore metrico aggiunto (grado 11•, gru-
po B) nel ruolo dell'Amministrazione metrica e del saggio dei me-
talli preziosi;

Considerato che nel cennato articolo venne espressa riserva di
stabilire con successivo provvedimento la data delle prove scritte;

Vista la nota 4 febbraio 1939-XVII, n. 4991-15.2/1.3.1 con la quale
la Presidenza del Consiglio dei Ministri dà il suo assenso a che le
prove stesse si svolgano nel giorni sottoindicati;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esame a dieci posti di ispet-
tore metrico aggiunto in prova (grado 11·, gruppo B) nel ruolo del-
l'Ammialstrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi, indetto
con il decreto citato nelle premesse, sono fissate per i giorni 24, 25,
20 e 27 marzo 1939-XVII, alle ore 9 in Roma.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 16 febbraio 1939-XVII

p. 11 3ffnistro: RICCI
(1230)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Elenco degli ammessi al concorso a 6 posti di applicato tecnico
in prova (gruppo C) nel ruolo del servizi sussidiari del Mini=
stero della cultura popolare.
Agli esami scritti del concorso a 6 posti di applicato tecnico in

prova (gruppo C), stabiliti per i giorni 19 e 20 marzo 1939-XVII, alle
ore 9, al Palazzo degli Esami (via Girolamo Induno, 4 - Roma)
giusta diario pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 dell'8 corrente,
sono ammessi i seguenti candidati che ne hanno fatto domanda:

Bardellini Gug11cimo Gigante Luigi
Battistini Elto Grassini Giorgio
Bellelli Tullio Mannucc1 Loris
Bidolli Lino Marotta Pietro
Businco Angelo Mazzucato Dante
Calafa Giammaria Peleggi Piero
Camilletti Bruno Perrone Vittorio
Carlucci Bruno Ragusa Vittorio
Casale Pietro Rogato Giuseppe
Caudullo Giuseppe Rota Bernardino
Corvisieri Giuseppe Tullio Ruggiero Osvaldo
De Francesco Mario Ruocco Gennaro
Di Natale Giuseppe Sano Scipione
Falcone Tito Sarti Giuseppe
Genovese Nicola Scalera Aldo
Ghiglione . Mario
Il candidato Rasca Severino è ammesso al concorso stesso con

la riserva di gul Al 20 90mma dell'art. 2 del bando di concorso.
(1232)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIBIA
Diario delle prove scritte del concorso per 214 posti

di uditore di tribunalo

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIk

.

Ritenuto che occorro fissare i giorni nei quali dovranno aveg
luogo le prove scritte del concorso per 214 posti di uditore di trl-
bunale, indetto con il precedento decreto 5 dicembre 1938-XVIb

Vista l'autorizzazione - concessa dalla OD. Preeldenza del Con-
siglio dei Mihistri in data 21 febbraio 1939-XVII;

,

Decretaf

Le prove scritte del concorso per 314 posti di uditore di tribunale
avranno luogo in Roma, nel giorni 26, 27, 28 e 29 giugno 1939.XVII,
alle ore 8.

Roma, addì 27 febbraio 1939-XVII

(1229)
Il Ministro:- Soran

Diario delle prove scritte del concorso a 18 posti di allievo
istitutore nel personale degli Istituti di provenzione o di pena

1L GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 proprio decreto in data 5 gennaio 1939-XVII, registrato
alla Corte dei conti il 18 stesso mese, registro 1 foglio 197, col qtlale
è stato indetto un concorso per 18 posti di allievo istitutore (grup.
po 8) nel personale di educazione e sorveglianza dell'Amministra•
zione degli istituti di prevenzione e di pena:

Ritenuto che nel cennato decreto verme fatta riserva di stabi-
lire le date delle prove scritte;

Vista la adesione data dalla Presidenza del Consiglio del Mini.
Stri con le lettere 30 settembre 1938-XVI e 2 gennaio 1939-XVII, nu,
mero 4991.6/1.3.1.;

Decreta:)

Le prove scritte del concorso per esami a 18 posti di allievo
istitutore (gruppo B) nel personale di educazione e sorveglianza
dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e. di pena sono
stabilite per i giorni 4, 5 e 6 giugno 1939-XVII.

Il presente decreto sarà trasmesso alla _Code dgi conti per 14
registrazione.

Roma, addl 16 marzo 1939-XVII
Il Ministro: SOLMI

(1231)

REGIA PREFßTTURA DI PAVIA
Varianti alla designazione del vincitori del concorso al posti

di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 novein·
bre 1936.

lL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 26048-088 del 22 lugho 1938-XVI col
quale si designavano i vincitori del concorso a posti di medico coa.
dotto vacanti al 30 novembre 1936;
Visti i successivi decreti 31014 del 23 settembre 1938, n. 35159 del

20 ottobre detto u. 39707 del 3 dicembre detto e n. 44265 dell'8 feb.
braio 1939-XVlI coi quali, in seguito alle rinuncie dei candidati
prima designati venivano fatte nuove designazioni;

Ritenuto che il dott. Rettanni Antonio, designato per la nomina
nel comune di Mezzanino ha dichiarato di non optare per detta
condotta;

Cho 11 dott. Larizza Paolo, designato per la nomina nel Con-
sorzio Filighera-Genzone ha dichiarato di rinunciare alla nomina in
detto Consorzio in favore della nomina nel comune di Mezzanino
ovo si rendesse vacanto;

Ritenuto che 11 dott. Fabiani Fabiano, designato per la nomina
nel Consorzio Galliavola-Villabiscossi ha preventivamente dichia-
rato di optaro per la nomina nel Consorzio Filighera-Genzone ove
si rendesse vacante;

Hitenuto che il dott. Possaghi Ubaldo ha preventivamente dichia-
rato di conferinare l'accettazione per la nomina nella condotta di
Semiana e di non optare per la nomina a Galliavola:
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- Ritenuto che 11 dott. Amoni Epifanio preventivamente interpel-
lato' per la nomina nella condotta di Galliavola, ove si rendesso
vacante, ha dichiarato di essere disposto ad accettare la nomina
a Semiana, condotta che è già stata accettata dal dott. Possaghi
che lo precede in graduatoria.

Ritenuto che 11 dott. Medana Ermanno, non ha chiesto nella do-
manda di voler concorrere per 11 Consorzio Galliavola-Villabiscossi;

Ritenuto che il dott. Anguissola Costanzo non ha chiesto, nella
domanda, di voler concorrere per il Consorzio Galliavola-Villabi-
scossi;

Ritenuto che il dott. Gallotti Canzio non ha chiesto, nella do-
manda di voler concorrere per 11 Consorzio Galliavola-Villabiscossi;

Ritenuto che 11 dott. Moricca Vincenzo, preventivamente inter-
pellato per la nomina nel Consorzio Galliavola-Villabiscossi ha di-
chiarato di non accettare la nomina in quel Consorzio, né eventual-
mente per le condotte di Cigognola, Borgoratto e Semiana ove si
rendessero vacanti;

. Ritenuto che il candidato dott. Cupaiuolo Ferruccio, che segue
immediatamente quelli prima interpellati, ha preventivamente di-
chiarato di accettare la nomina nel Consorzio Galliavola-Villabi-
scossi elencato nella domanda di ammissione;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitaric;
Visto gli artico._ 26 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alle rinuncie, alla nomina nei Comuni e consorzi
Bottoelencati, dichiarate dietro interpellazionc o spontaneamente dal
candidati che vi avrebbero avuto diritto, sono designati vincitori
delle condotte sottoelencate i candidati per ciascuna a fianco indi-
cati:

Mezzanino: dott. Larizza Paolo, domiciliato a Pavia, via S. Teo-
doro, 2;

Filighera-Genzone: dott. Fabiani Fabiano, domiciliato a Torrazza
Coste;

Galliavola-Villabiscossi: dott. Cupaiuolo Ferruccio, doniiciliato a
Belgioioso.
I podestà dei Comuni interessatt provvederanno, al ricevimento

del presente decreto, ad adottare formale deliberazione di nomina

per il designato, inviandone, nel contempo, partecipazione agli inte-
Tessati, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, nella quale
flsseranno, altresl, il termine per l'assunzione in servizio. Nella
stessa partecipazione inviteranno gli interessati a dare telegrafica
assicurazione sull'accettazione della nomina e sull'assunzione in
servizio. Delle risposte pervenute i Podestà daranno notizia a questa
Prefettura a mezzo telegramma.

11 presente decreto sarà pubblicato integralmente nella Ga:
zetta Ufflefale del Regno, nell'albo della Profettura e dei Comuni in.
teressati e sul Foglio annunzi legali della Provincia.

Pavia, addl 17 febbraio 1939-XVII

(1170) Il prefello: LEONE

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA
Variante alla graduatoria del concorso

a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Ritenuto che si è reso vacante, a seguito di rinuncia del titolare,
11 .posto di veterinario condotto nel comune di Villa Poma;

Ritenuto che occorre provvedere a sensi degli articoli 26 e 56 del
regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Veduto il proprio decreto 26 luglio 1938, n. 25063, col quale veniva
approvata la graduatoria dei concorrenti a posti di veterinario con-

dotto in provincia di Mantova dichiarati idonei;
Riesaminate le domando dei concorrenti e l'ordine delle pref+

renzo in esse specifleate c ritenuto che il dott. Zanazzi Giacoluo ha
rinunZiato alla nomina nella condotta di Villa Poma;

Decreta:

11 dott. Cappa Ferrando o dicliiarato vincitore del concorso in-
detto con decreto 30 dicembre 1936, n. 33335, per il posto di veterinario
condotto nel comune di Villa Poma.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Ga::etta U//iciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo della Prefettura e del Comune interessato.

Mantova, addi 15 febbraio 1939-XVII

(1181) Il pre/clio: MU.NIUont

REGIA PREFETTURA DI TRIESTE

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Visto il decreto prefettizio 27 dicembre 1937, n. 3212-33251, con il
qualo ù stato aperto il pubblico concorso per titoli ed esami ai posti
di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1937-XVI nella provincia
di Trieste;

Vista la relazione della Commissione giudicatrice, nominata con

decreto del Ministro por l'interno del 13 ottobre 1938, con sede

presso la Regia prefettura di Trieste;
Hitenuto che occorre procedere all'approvazione della gradga-

toria delle ostetriche partecipanti al concorso, fatta dalla succitata
Commissione;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n..281;

Decreta:'

E' approvata la seguente graduatoria delle ostetriche partecipanti
al concorso ai posti di ostetriche condotte vacanti al 30 novembre

1937-XVI nella provincia di Trieste, bandito con decreto prefettizio
27 dicembre 1937:

1. Medvescek Zora di Antonio . .

2. Milan Angela di Ercole Giovanni .
3. Dalla Rosa Elsa di Ferdinando ,

4. Dovgan Giuseppina fu Francesco .
5. Vianello Italia di Romeo . . .

6. Skok Angel i in Dovgan . . .

. x a voti 55,250
» 54,687

.
» 4ß,375

37,312
. . » 36,875

ll presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Ulib
ciale del Regno, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia o

per Otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e

dei comuni di Cave Auremiane, Divaccia San Canziano, Corgnale,
Fogliano di Monfalcone e San Dorligo della Valle.

Trieste, addl 16 febbraio 1939-XVII
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Visto .il proprio decreto m data edierna di pari numero, con il

quale è stata approvata la graduatoria delle ostetriche partecipanti
al concorso ai posti di ostetrica condotta, vacanti al 30 novembre

1937 nella provincia di Trieste, bandito con decreto prefettizio 27 di-

cembre 1937, n. 3212-33251;
Ritenuto che occorre procedere, per ciascun posto messo a con-

corso, alla dichiarazione delle ostetriche vincitrici secondo l'ordine
della graduatoria per la sede che ciascuna ha indicato nell'ordine

di preferenza;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta: '

Sono dichiarate vincitrici del concorso ai posti di ostetrica con-
dotta per la sede a flanco di ciascuna di esse indicata, le seguenti
ostetriche:

1. Medvescek Zora di Antonio - S. Dorligo della Valle;
2. Milan Angela di Ercole Giovanni - Fogliano di Monfalcone:
3. Dalla Rosa Elsa di Ferdinando - Divaccia S. Canziano;
4. Dovgan Giuseppina fu Francesco - Corgnale;
5. Vianello Italia di Romeo - Cave Auremiane.

L'ostetrica Skok Angela in Dovgan di Luca non è dichiarata
vincitrice del concorso, perchè tutte le cinque sedi messo a concorso

sono state assegnate alle prime cinque in graduatoria.
Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Uffl-

ciale del Regno, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e

per Otto giorni consecutivt all'alho pretorio di questa Prefettura e dei
comuni di Cave Auremiane, Divaccia S. Canziano, Corgnale, FO-

gliano di Monfalcone e S. Dorligo della Valle.

Trieste, addi 16 febbraio 1939-XVII
18 Prefelto.

(1180)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, gerenl€.

Iloma - 1stituto Poligraflco dello Stato - G. C,


